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      Lampadine




      Parole a filo della luce
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      istinti di conservazione




      




      




      Da dove viene poi quest’antica mania




      di accarezzare ortiche a mani nude?




      Il piacere tutto umano




      di mettersi alla prova nel dolore.




      Desiderare essere solo




      gatti nel sole




      appoggiati a un muro




      a scansare l’ombra.


    


  




  

    

      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      bianco sporco




      




      




      E adesso continua a scrivere




      anche se hai macchiato il foglio,




      continua a vivere




      anche se sai che




      sarà tardi per la bella copia,




      anche se ti sei seduta




      sull’erba




      e l’hai schiacciata,




      anche se hai già usato le tue parole più belle




      e hai spremuto tutto il sole




      per il primo sorriso di aprile.




      Ci vuole fegato,




      a rinunciare alla perfezione.




      Ce ne vuole molto di più




      che a consegnare in bianco.
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      Se solo smettessi di camminare




      nei suoi viali bagnati,




      prendendo a calci




      i sassi muti




      e sordi




      all’onda del monologo




      che m’impasta la bocca.




      Se solo stendessi




      due sillabe al sole,




      come un lenzuolo bianco d’estate




      e facessi profumare ieri di Marsiglia.




      Se lo lasciassi asciugare




      nel tempo che scorre in una birra ghiacciata




      e poi ci dormissi su, arresa dal caldo,




      e dalle persiane abbassate.


    


  




  

    

      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      domani




      




      




      La sola cosa che m’interessa




      è diventare il tuo pensiero




      domani, leggero:




      la foglia di menta, raccolta distratta;




      il profumo vivo ancora sulle mani;




      il sorriso senza ragione




      contando le fermate gialle della metro.


    


  




  

    

      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      estate




      




      




      All’ombra delle tue ciglia




      dormirò un sonno senza sogni,




      all’ombra delle tue ciglia




      riposeranno un giorno i miei ricordi.




      




      Sotto un vestito di fiori




      di mani, di mari,




      spergiurerò un amore nuovo;




      




      ti cucirò addosso un canto




      d’oleandri d’estate,




      dirò alla tua pelle




      dei violini agli angoli delle strade.




      




      Tu non sprecherai il tuo ultimo addio




      coprendomi con le mani




      la bocca,




      ma sussurrerai domani




      con una ghirlanda di luci accese




      nel cuore.




      




      Risuona la tua voce dentro me




      come un richiamo antico,




      come la danza del sole




      attorno a una pianta di limone.


    


  




  

    

      




      




      




      la fine dell’onda




      




      




      Soffiando nei tuoi perché




      hai asciugato il vento




      e snoccioli il rosario delle tue preghiere:




      una goccia d’acqua




      nel deserto della sete.




      




      Liberami,




      alle fine dell’onda




      sono la fine dell’onda,




      dell’ultima onda.




      




      Ridammi il fiume che mi scorre sottopelle




      la neve sciolta al primo sole,




      i pezzi della mia meraviglia




      incastrati in un sorriso incosciente.
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